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AL CINE SPLENDORE 
OGGI IN ESCLUSIVA Cronaca di Roma IL FILM SOVIETICO 

« P R I M A V E R A » 

!'•• SETTE COLLI 
- A TRABTEVERE 6l chiede II rlprlstl-

rio delta viu d'accesso ul bovrnntnnto 
, Via!» omonimo Al consigliere 8ot-

f;lu che llntenogova sull'argomento, 
ti Giunta ha risposto che il "progetto 

che riguarda unii purte di tuli Invorl 
è Muto già approvato, ma che per 
quanto rlg inrdn In soluzione del pro­
blema noi mio complesso è tono non 
parlarne perchè mancano 1 fondi 

* ' 
" A V ILLA M A 8 8 I M O « « U t * un par* 
eo e h * aa I auol vial i avessero la 
ghiaia a, a aera, fossero i l luminat i 
potrabba esser» di questa stagiona 
una della villo p iù a p p r o n a t a dalla 
mamma a dai bambin i oh» par v a r i * 
raai«nl non poaaono raoaral in vll-
tagl iatura. ' 

I l < consigliere Turch i ha Interro-
Cntù In proposito la Q i u n t a a il 8 l n -
dnoo ha risposto cha provveder*. OH 
abitanti dalla zona di Vi l la Massimo 
cono avvert i t i . -

v * 
AL BonOHEfro - TnAVERTlNO 

eli occupanti le burlicene e le niUcrc 
casette hanno chiesto da tempo che 
11 lori» nucleo nbltato «lo tiervlto 
del servizi igienici Indispensabili. 
ncqua e llluiulnaxionn straduln I con-
rifiorì ltancholluccl e Mazzoni «1 
i ono fatti Interpreti in Campidoglio 
di queste elementari richieste II 
Sindaco ha risposto eho le casette 
nono abusive e quindi non avrebbero 
diritto a n'ente, inoltre vi nono KIA 
due fontanelle a qualche continolo 
di metri dall'abitato; comunque, pro­
prio perchè lui è un cristiano e de­
mocratico, cercherà di far mettere 
altre due fontane e slamo pari 

* 
A M O N T E V E R D E NUOVO, al l ' In­

crocio f ra V ia Maur i z io Quadr io a 
V ia Fatica Caval lot t i avvengono spes­
so aravi Incident i stradal i , « volta 
persino morta l i . Qll. ab i tant i dalla 
zona, v ivamente - a l la rmat i dal ri 

tt DIFENDENDO L'UNITA* DIFENDI TE STESSO *> 

Al Poligrafico Gino Capponi 
aperto il "Mese della stampa, 

Già nottosrritte 127 mila tire - L'impegno per aumentare la 
, diffusione giornaliera - 17 mila lire dalla cellula dell'Igiene 

L'ANGOLINO DELLA DOMENICA DI MEZZA ESTATE 

Non potendo andare in ferie 
l'amico P. andò in galera 
Dove «I narra la tristezza di un ladro abbandonato dal 
suol "clienti,, - (Da leggersi in treno o sotto l'ombrellone) 

La grande compagna per 11 
Mese dello stampa comunista è 
stata praticamente aperta dui 
compagni del Poligrafico dello 
Stato di 'Via Gino Capponi. 11 
compagno Ano Tavoluccl, infat­
ti, ci ha ieri notificato a nome 
del Comitato di fabbrica che 
tutti I comunisti dello stabili­
mento hanno già iniziato la sot­
toscrizione per « l'Unità » rag­
giungendo di slancio la somma 
di 127.550 lire sulle treccntomilu 
di obiettivo. L'obiettivo di que­
st'anno — precisano l compugnl 
del Poligrafico G. C. — supera 
di 110 mila lire quello dell'anno 
scorso e ciò perchè « sono co­
scienti del fatto che l'asprezza 
della lotta in difesa dello pace, 
del lavoro e della liberta richie­
de tino sforzo maggiore al /Ine 
di procurare al Partito adeguati 
mezzi finanziari e assicurare 
una più' larga diffusione alla 
stampa comunista, arma essen­
ziale nella battaglia per il trion­
fo della verità*). 

I compagni del Poligrafico G 
C. hanno inoltre posto partico­
larmente l'accento sul problema 
della diffusione quotidiana del 
nostro giornale, la quale non e 

pstarsi di tanta salatura, Hanno ehi*-'tuttora sufficiente per orientare 
ato, tramite. Il consigliare Amaricci,',e dirigere tutto il Partito a Ro-
quatl misura al Intendano prenderai ma. Come già ri levato dal recen-
ln Campidoglio par eliminare questa te Comitato federale, « l'Unità » 
non fello* situazione, 

I l Sindaco ha assicurato cha comin­
cerà col deviare I I percorso del filo-
bua a con l'applooloara dal cartel l i 
Inv i tant i gl i au t is t i a l la prudenza. 

* 
AD OSTIA LIDO farebbero molto 

comodo le banchine • 1 cedili eul 
Lungomare 

Dato che la spiaggia non è accessi­
bile senza l'esborso di congrua com­
metta, riposarci un pò all'aria di 
maro non earebbe male. Il consiglie­
ra Lombardi el è interessato della 
questione, ma Rebecchini se n'è an­
dato in ferie senza far saper niente; 
cvltìcntement* non e andato ad. 
Ostia. ' ' . • 

Quattordici famiglie 
minacciate di sfratto 

Ieri mattina una delegazione rap­
presentante. 14 famiglie alloggiate in 
un fabbricato alto allo acalo termi­
nale della ferrovia metropolitana a 
Ponte" Buttero sulla Via Laurentina. 
el è recata, perchè minacciata di 
efratto, al Comune, per illustrare la 
traffica situazione nella quale ver­
rebbero a trovarsi un centinaio di 
persone, qualora l'attuazione dello 
afratto dovesse aver luogo. 

Al Comune sono state data assicu­
razioni di lntereesamentto. 

non è soltanto un giornale di in­
formazione obicttiva, ma è so­
pratutto uno strumento di orien­
tamento e di lotta insostituibi­
le perchè solo attraverso di es­
so ogni militante di Partito, ogni 
dirigente politico o sindacale e 
ogni combattente per la pace può 
apprendere l'esatta impostazio­
ne da dare e una lotta, seguirne 
gli sviluppi, trarne 1 dovuti in­
segnamenti. 

I compagni del Poligrafico G. 
C. si sono pertanto impegnati ad 
aumentare di 200 copio la diffu­
sione quotidiana de « l'Unità » 
all'interno dello stabilimento e 
di portare a 150 le copie di « Vie 
Nuove», a 110 del «Calendario 
del Popolo», a 50'di «Pace sta­
bile», « 45 de «Il Partito», o 
35 de «Il Pioniere», a 20 de 
«Il quaderno dell'attiviste» e e 
10 di «Propaganda» e «Noti­
zie sovietiche ». . . . 

I compagni del Poligrafico G. 
C., si sono infine impegnati a 

consolidare i legami di tutti gli 
nitri lavoratori con lu nostra 
stampa, • prendendo iniziative 
particolari nel corso del « Mese » 
ed nonno sfidato i go&Istl, i tran­
vieri e i colleglli degli stabili­
menti di Piazza Verdi e della 
cartiera nomcntana a raggiunge­
re e a superare 1 loro obiettivi. 

I/inlzio della campagna per il 
Mese della stampa comunista non 
poteva dunque avere Inizio sotto 
auspici migliori. L'organo del Co­
mitato Centrale del Partito Co­
munista Italiano Invia 11 suo rin­
graziamento e 11 suo plauso ai 
compagni del Poligrafico di Via 
Gino Capponi, certo che ben pre­
sto tutti gli altri lavoratori In-
goggeranno questa nuova batta­
glia in difesa della stampa di 
tutto il popolo. 

L'organo del C.C. del P.C.I. rin­
grazia anche la cellula dell'uffi­

cio d'Igiene e Sanità (Sezione E-
squilino), la quale ci ha fatto per­
venire ieri sera un primo versa-
memo di 17 mila lire. 

Oggi ai Mercati Generati 
mezz'ora di sciopero dei facchini 

11 ninnando ero%lt>clAle tacchini, « no-
ine del liberatori d>l mercati Hftirrall, 
»\r\u Imitilo II 23 luglio »cor*o un tr­
igramma al «Indaco con II quale lo pre­
gava di sollecitare l'ftpprovaalone di ti"* 
protm-ua dVIIbrrn/lone sull'annoso prò* 
lilcma drll'auIMeii/a e prp\Ilenia prima 
drllc \acuiix<" del Ootvdglli romulei* 

Ora. per le \acanrr del OwMgllo co­
munale che r a n c h e r a n n o un nuovo TW-
\lo dello dolurlone del problema,' I lato-
rjiorl. In tuia grande a^rmblea tenuta.il 
Ieri, honito deliberato di riprendere la 
nbltiulone a rari 're da osci sospendendo 
Il lavoro dalle 6 alle 11,10 rome primo 
nlto di protetta riservandosi di conti­
nuare la battagli* (Ino allo adopero to­
tale. qualora il problema non venga ri-
colto. 

Amici miei, io non sono mai 
andato in ferie, tagione per cui 
ignoro te quattoni fondamentali 
relative a questo importantissimo 
argomento. Vi avverto perciò che 
tutto quello che segue è al­
eutamente inventato, e che qual­
siasi riferimento a fatti e perso­
naggi cteve quindi ritenerti, come 
s'u»a dire, puramente casuale 

Dunque immaginiamo che il li-
gnor P. detldert prenderti te ferie; 
che farà, dove andràT innanti tuf­
fo chi è il signor P.T Amici mici 
arrossisco a dirvelo, ma il signor 
P ha una professione (Ubera in 
un certo senso, ma non troppo, a 
volte) che non «I dovrebbe dire, o 
almeno che non sta bene spiattel­
lare c<Ml ai quatf.ro venti; ma pel-
erte ci siamo conviene arrimre fino 
in fondo: il signor P„ amici mici. 
fa il ladro. 

Voi vi scandalizzerete, ma io vi 
assicuro cr»» <» un me«iiOre come 
un altro; conosco P, da molti an­
ni. eravamo compagni di scuola 
dai preti e già da allora questa 
vocazione era visibile in Jut; in 

CALA IL SIPARIO SUL PROCESSO DEL BISTURI 

L'assassino di A me riga Giuliani 
è stato condannato a 23 anni 
La tesi della pazzia respinta dalla Corte - Ricorso in Cassazione 

I aUttrUI I tU «BtT-WOr DBJ.E 
nnon som CORTOUTI m Domiti AL­
IA OU DICURNOTE A ». PAIIONI. 

Augusto Vnlevinnl. l'uomo cha assai 
alno a colpi di bisturi la giovane 
rimante e collega d'ufficio Amerigo 
Giuliani, è stato condannato a 33 
anni e un mese di reclusione, di cui 
tre anni condonati, a 10 mila lire di 
multa e al risarcimento del danni. 
fissato nella simbolica comma di 
10 lire, in favore del familiari della 
vittima. La severa sentenza (severa 
relativamente ai costumi del nostro 
paese, dove di volito al è esagerata­
mente indulgenti verso coloro che 
uccidono per a passiona») A stata 
pronunciata alle ore 15, dopo circa 
un'ora di Camera di Consiglio. La 
richiesta del difensori di sottoporre 
l'Imputato a perizia psichiatrica è 
stata respinta. 

SI è concluso cosi, almeno per il 
momento, poiché la difesa ricorrerà 
In Cassazione, duello cha la cronache 
hanno chiamato il «processone del 
bisturi». Tutti 1 tentativi di presen­
tare l'imputato sotto una luce ro­
mantica sono falliti di fronte all'at­
teggiamento scettico della Corte, la 
quale nemmeno per un attimo ha 
dimenticato che la vittima del Va-
lerianl era una giovane donna, di 
null'altro colpevole. In fin del conti, 
che di voler disporre liberamente 

VOLEVA FAR.- MENTE ANCHE AL COMUNE DI TORINO 

Scoperto un trucco di Saragat 
per farsi eleggere consigliere 

i • 

Invalidata la sua elezione nella Capitale piemontese per viola* 
xione di legge - Su 202 sedute In Campidoglio visto solo 5 volte 

- Uno eecAdeletto «fae zar* torcere 
' a nasino al piselli nostrani è adop­

piato giorni or aono la Quel di To­
rino con l'on. Peperino Strafai per 

- protagonista. 
Il Consiglio «ammusi» eli quella 

città ha intatti invalidato l'elexio-
. u e del capo di tutti 1 piselli d'Ita­

lia In'seguito «Ha sòopert* «1 una 
, « traitene.» Al pretta marea, eletto-
' rallstica da lai compiate, allo sco­

po di esser messo in Uste, e «arie 
quindi una e erta quantità di oasl-

* geno. 
^ Lo scendaletto è ««oppiato «florohe 
" nella sala rossa del palano comu­

nale di Torino al procedette all'inse­
diamento del nuovo Sindaco: 11 eom-

"' pegno Cocciola, erte la Qualità 41 
Élndaeo uscente • «U eonsUliere an. 
ciano presiedeva la sedata lnausra-

. rale della nuova gestione, lesse una 
lettera Inviata dal grappi comunista 
• socialista. In detta lettera si cble-

' deva appunto l'Invalidazione dell'ele-
1 clone del Saragat per aver egli vio­

lato' l'articolo. 3» del Testo Unico 
delle leggi per 1* composizione e la 
elezione delle amministrazioni eo-

•* musali, approvato con decreto del 
Presidente «ella BapabbUea 11 5 apri-

r le ecorso- -~-

L'axt. V, settimo capoverso, ulti­
ma parte di detta legge etsblllsee 
intatti come segue: < Chi è auto già 
eletto in un Comune non può pre­
sentarsi coma candidato in altri 
Comuni >. 

Ebbene l'on- Saragat, nascondendo 
al suol concittadini che da quattro 
anni a d i * consigliere comunale di 
Roma, pur di < zar del bene • alla 
sua Torino, al * sacrificato a «ledere 
contemporaneamente negli «canni 
consiliari di Roma « di Torino. Kp-
pertanto ha Armato una dichiara­
zione nella quale affermava di non 
avere altro impegno del genere! 

E' Inutile star» a dilungarsi aul-
l'eco che l'Invalidazione ha avuto 
nella capitale piemontese: au 77 
consiglieri presenti In quelle seduta 
ben 63 votarono coatro Saragat e so­
lo dna a favore: 1 torinesi hanno 
dunque già cominciato a provare 
le delizie di un'amministrazione fa. 
sulla, eletta anche eon quei mez­
zucci da dozzina tanto In uso nel 
paesi Borghesi, dove acche la libertà 
di violare la legge dà ad esci la ver­
nice di vera democrazia, sotto ia 
quale « lutto è permesso ». 

Ma noi romani slamo più com­
prensivi nel riguardi del nostro eon-

&:. 

SS 

f? 

- • scorar* rAimacE DI UNO "SCHERZO, O&MWAIE 

Ingiurie e falsi allarmi 
per molestare i pompieri 

slgllere; noi siamo infatti quasi con­
vinti che l'on. Saragat abbia barato 
in buona fede in un attimo di oblio; 
noi siamo infatti quasi convinti che 
nel momento in cui presentava la 
sua candidatura a Torino, Saragat 
non ricordava affatto di ««sere già 
consigliere capitolino. Una conferma 
a quanto diclamo può esser data da 
una recente statistica dalla quale 
risulta che Saragat ha presenziato 
a cinque delle 308 sedute del nuovo 
Consiglio: e stato cioè assente a 
sole...187 assemblee! Come poteva, 
il povero Saragat, ricordarsi di es­
sere stato* eletto quattro anni fa dal 
cittadini romani? S'era forse egli ri­
cordato di essere stato eletto appo­
sta per difendere gli Interessi di 
quei romani ohe avevano avuto l'in. 
(Tenuità e — perchè no? — la dab­
benaggine di mandarlo la Campi­
doglio? 

Sarà divertente vedere che cosa 
farà il pisello-capo quando si ter­
ranno le nuove elezioni a Roma. 
ora che non è consigliere nemmeno 
di Torino: troverà ancora qualche 
ingenuo e dabbenuomo che gli darà 
11 voto per tarsi prendere in giro? 

E' da notare che degli altri due 
consiglieri «sragattlani eletti in 
Campidoglio. Matteotti ci ha procu­
rato a piacere di farsi vedere 3 
(tre) volte e Corsi 1 (una) volta. 
• Questi soclallvtonl democratici — 
non c'è che dire — sanno curare 
molto bene gli interessi delle 
< masse! ». 

r* Un iaeruallfleabfie è «tato com- versando. H «aldo. Infatti, provoca 
. . . . ^_. nunwr0mawjnM incendi per sutocom-ff* aiuto Ieri nel confronti o d Vigili del 

^ f ^ o c o . Una vota femminDc ha t«j«-
f¥; fonato due volte alla caserma 41 Via 
W1 Genova, la primo volta par rivolge*» 
m; al telefonarla una volgare ingiuria. 
W£ ta «ecooda per avvertire d a la VU 
fe Giulia era «coppia*» un Incendio, rosa 
&Z rarultata poi falsa. L'ufficio controM 
£'=-- della TEA, a richiesta del vlgflL ha 
fos Identificato C numero dal quale «ono 
• ^ : «tate fatte le due fatatane**. CI tratta 

. del numero TWaTtt; il tatto « «tato 
"ì denunciato alla pattilo. 

Cast di qsjarto geliate f e t da arroe-
atroe) «I r lue tono purtroppo con no-

& A «secapio» tra 
^ pompieri ca* 

>«ta chiusa in 
n. l ì * . Da ta la 
v i g n i 

• T «ono, per 
i lato s i 
i r i 

i n V i a Bedani 
grav i tà de l fa t to , J 

" t ament * pertrtt, 
ewsrrel d i f a r * tea 

controllo. MB « a l Taambtn© non è sta­
ta t ravata a s a t i m * traccia. U n 
recantlssimo m i n t i l a a l è risolto con 

. r a m a t a d i a n gJevana * » g a t e n d o « 
•juala. — afte 4 1 t m convento d i f ra t i . 

' chiamata) I v ig i l i gr idando al 
I n f e t t i nei cast m «ut g l i ta-

Cieturbatart «tana cafri «ul 

bustlone e 1 vigili «ono continuamen-
tt in movimento per acongiurare di­
sastri. Ieri, par ««empio, al «ono ve­
rificati otto Incendi, quasi tutti di 
erba secche, fieno « boscaglie, parti­
colarmente a Ptetralata. al rarioll. 
al Fatatlno. «ulta Cassia a sulls Brac-
danene*. 

S Ì ss aafcanjt a M. H n i t 
A messnejlernjo troprovvlsaenenta t m 

vWesrto latanesu scoppiava negli 
acsnttaatl daTTAIbergo GtevafmaUa 
• Menta Porr lo . S i recavano tenne-
dlatasnente «ul posto S autopompa del 
Vsgflt dei Fuogo «a Roma per coa-

quelU dTTPkaatatt cha 11 avevano pre -
PJegn aoantdaatl et trovavano 
o^iaatttattvl d i > sibuas. I c -

4 altro materiale fsaflarnrnabUe. 
L a fiamme, che minacciavano 41 

propagarsi «1 plani superiori , sono 
stata «nstal dal tutto domata. I d a n ­
a i «oasi 

lltaa-iU 
saie ali, 

alle i t la aa M a ) * » et, 

IERI ALILA C. «- I*. 

Aw*v^nstl I premi 
per la soHoscrìzione 

A l l a « ru te«za del la Segretar ia « a l ­
l a Camera de l "Laverò « de l r a p a i e-
«eataat l « e l « laaacat l è a lata chiava 
attesala-«a«a l a graa«« s a t l e s t r M o . 
ae a favore «e l la Casserà « e l L a v a r e . 

L a Segreteria « e l U C a m e r a « e l L a . 
v a r e h a r i l eva ta eoa pre foada «ed-
«Isfairleae cha aaeera a a a vo l ta I 
lavora tor i r e a a a l a a a n e i l s p u t e eoa 
g r a n d * slaaclo a l l 'appet ì * per tea te . 
• e r e l a l e r a «rgaatxzasleoe « a i t a r l a 
ed h a l a v i a t e a a calde r tagra t l a -
• • a t e a t a t t i calore cha a a a a e «et-
taeerttto Per U «aecaseo del la «et te -
• c r t t l a a s « te t ta , che h a ragetaate 
le c i f ra « I «atta m ' i l e a l • aieaea. 

A ceac ta t leae d e l i * «peraaiaal 41 
chiaverà l a basa al la «mali r a m i l a 
che boa CL3S3 «aaa «tata a» car ­
t a ! » d i v a r i a tagl ia «atteaegfite « a l 
lavaratar t «aaa tast i sta i g e a t i 3 
prest i cesi g to t r laa t t l : 

r PffUr-CIO: car te l la C - B t O che 
i teaKa to t teacr l t ta « a a a lavoratore 
«el la categoria « V e a « l t « r l A a b v -
t a a t l «; 

r r i u n i t o : car t . aV-aatNS f e « « a * . 
r a l e meta l ra rg tce ) ; 

T PsaTChTIO: «ar t . A . -« * t ( a a l a v « -
r a t e r * «a i V«t ra> . 

S I p r e s s a * i «eteater t ««He car* 
tetta « | pasaai • « r s w t r A m a i l a t e t r s 
stoa« «sua C a s i n a « e ! L a v a r * par 
m i r a r e • d e a l . . . o 

della proprls persona e della propria 
vita. 

L'udienza di ieri si era aperta con 
l'arringa del secondo patrono di psrts 
civile, avv. Favino. L'avv. Favino ha 
tracciato una approfondita descrizione 
del carattere dell'uccisa: giovane don­
na figlia di un modesto lavoratore. 
un tranviere, che con grandi sacrifici 
sveva conseguito 11 diploma di mae­
stra e che si era Iscritta all'Univer­
sità per continuare gli studii ragazza 
sensibile, intelligente e colta, della 
cui debolezza il Valerianl (a falco 
rapace») ha approfittato con una 
vergognosa mancanza di scrupoli e 
con un cinismo senza pari. 

Una lettera del Valerianl serva poi 
di spunto all'avvocato per accuserò 
l'Imputato di e satanismo >. Un passo 
della lettera dice: «Sono come una 
di quelle conlfere che al .imbeverano 
di veleno e - muoiono , di veleno. Se 
non fosse-cosi, non fuggiresti, perché 
avresti la forza di combattermi ». 
C'è un notévole compiacimento in 
queste parole: è evidente che l'Impu­
tato amava dipingersi come un « bru-
talone ». fatale e Irresistibile, con una 
vena di raffinatezza morbosa e per* 
versa. 

Ha preso quindi la parola l'avv. 
Casslnelli, che ha cercato di dimo­
strare con ampiezza di argomentazioni 
cho l'Imputato è pazzo. Ha quindi 
replicato con veemenza U P.M. il 
quale ha affermato che. so si dovesse 
creder* a Casslnelll. si dovrebbe ar-
rlvare alla conclusione che tutti 1 de­
linquenti. ladri, assassini, truffatori, 
ecc.. dovrebbero sempre esaere sssoltl 
perchè pezzi. Un'ors dopo si è avuta 
la sentenza. 

Cassiera ladra «restato 
mentre fugge m u n aeree 

Uns svedese blonds, sita due metri. 
la signorina Anita Nodenblad, ex 
cassiera di una Importante compa­
gnia di navigazione aerea,'è stata ar­
restata ieri pomeriggio a Clamplno, 
dalla polizia di frontiera, mentre al 
accingeva a fuggire a bordo di un 
aereo. La svedese era scomparsa dalla 
circolazione alcuni mesi fa, dopo es­
sersi Impadronita di una ingente som­
ma di danaro appartenente alla ditta. 
La Nodenblad è stata tradotta alle 
Man tei late. 

Sventale nn grasso colpo 
coslfo il gieielfiere Vesfrella 
I pregiudicati Mario Marino Borgia 

(alias comm. Mario Marino) e Vito 
Romelllno. entrambi residenti a Mi­
lano. «orto stati tratti in arresto men­
tre si scclngevsno ad acquistare gioiel­
li per 20 milioni dal gioielliere Da­
vide Ventrella. I due furfanti avreb­
bero naturalmente pagato con assegni 
falsi In questo genere di e trucco» 
essi erano Infatti specializzati. Essi 
erano già riusciti a truffare due mi-

oourjrrt vi tisrrA' rmuicui: n 
baritela *rtr. M i a CTS est U ferh> 
dtadtat ' sai tscntari a rice-ssrrttsri 
tramuti i t i sisiettr! i l messila a t r a -
liei alla i ldcarm la riearaxitat. I.i.ff.: 
1) Camperu slsrtsraH. lalctste i l esaa. 
a l Irtaiaai. 

tlonl e mezzo di lire a due paatoti 
di Foggia, acquistando una partita 
di lana, metto milione alta ditta In-
dueom, di Milano e 160 mila lire ad 
una ditta di mobili lombarda. Inoltre 
1 due truffatori el preparavano ad 
ncqulstnre una grossa partita di grano 
(per circa sette milioni d| lire), che 
avrebbero pagato con assegni falsi. 

Due operai della $. 0. R. 
intossicati da esatoikHii 

Due opersl della Società Romana 
di Gas sono rimasti In tossi cs ti da esa­
lazioni sprlglonstesl dall'impianto di 
S. Paolo. L'Incidente è avvenuto du­
rante il lavoro- OH operai colpita dnl 
tossico. Il 40enne Benedetto Proietti. 
e il Zlenne Giovanni Serafini, aono 
stati ( trasportati all'ospedale S. Ca­
millo. 

' Comizi per la pace 
Oggi, per Iniziativa del psrtiglsnt 

della pace, avranno laogo due co­
mizi: ano al Quadrerò, dove alle 
17,3e parlerà Mario Braadanl ad an 
altro a Clamplno, dove alle le l'avv. 
Scodalapl parlerà al cinema Vittoria. 

qualunque posto si trovasse anche 
per pochissimi mintili, riusciva 
sempre a trovare qualche cola da 
rubare; anche io, prima di diven­
tare tuo amico, ci rimisi un certo 
numero di quaderni e di pulisci-
penna, ma poi riebbi tutto, fino 
all'ultimo pennino, e da quel gior­
no non mi mancò pili niente 

Col passare degli anni il mio 
amico p, divctnm — come ti dice 
— uri professionista, introdusse 
cioè nei suo mestiere la tecnica, 
il slstr.ma, il metodo, purtroppo, 
per ragioni facilmente comprensi­
bili. di tanto in tanto la stia pro­
fessione era turbata da incidenti 
incresciosi; lenivano delle persone 
con una divisa scura (vie guardie» 
lui le chiamata) e lo portavano in 
un qrande palazzo doie c'erano al­
tri professionisti come lui e anche 
altra gcnt-.'hi genere queste vi­
site del mio amico erano piuttosto 
brevi perchè riusciva sempre a di­
mostrare la perfetta correttezza del 
suo lavoro e allora la gente si en­
tusiasmata e fui poteva ritornare 
a casa tua. 

Ogni anno d'estate, quando la 
gente partita per il mare o per la 
montagna il mio amico p. st rab­
buiava. io non capivo mal perche 
fosse così triste e credevo che dò 
dipendesse dalla impossibilità per 
lui di concedersi delle vacanze, in­
vece seppi poi che la ragione del 
malumore stava net fatto che con 
tutte queste partenze il lavoro ai 
riduceva molto, t clienti migliori, 
diceva il mio amico P.. se ne van­
no tutti. Qui restano solo perso­
ne da poco, gente con cui non 
vale la pena di metterti. 

provai a consigliarlo a prendersi 
ancne lui delle vacanze, dal mo­
mento che era inutile restart in 
città. 

— Cllà, le ferie. — disse lui sor­
ridendo amaramente. 

— Ti farebbero bene — ribattei 
io — hai una faccia giallognola. 
«ci prdprio tm patito. 

Il mio amico P. sogghignò. 
— Dove rado a fare le feriet 

,ni chiese a bruciapelo. 
- Uà non so. Al mare, a Fre­

gane. a LadiAnon. a Santa Mari­
nella. o in montagna, a Cortina, 
a San candido. Anche al Termi­
nillo, magari. 

— dia e lì. chi frovof jVon tro­
vo i miei clienti, B non mi rimet­
to a lavorareT Tu lo sai come tono 
fatto io; il lavoro mi piace, è il 
mio svago. Se vado al mare o in 
montagna altro che ferie, altro 
che bapni. passeggiate. Lavoro, mi 
affatico e torno più piallo • pa­
tito di ora. .. - •• 

fri certo senso aveva ragion*. 
tenta dubbio. 

— .Allora — dissi — retta qui, « 
rtposaff. vai a villa Borghese, al 
Tevere., suggerii. 

Il mio amico p. crollò ta testa. 
Fece proprio così, crollò la testa. 
Da una parte. 

TRAGEDIA ÌN VIA MARGUII A 6, 

Suicida cor gas la sorella 
dell' attrice Diana Torrieri 

La raccapricciante scoperta fatta dal padre 

La giovane «cenografa Vittoria Tor­
rieri, sorella della nota attrice Diana 
Torrieri e moglie del pittore Pevrot. 
è etata trovata morta, asfissiata dal 
gas, nello studio dova da lungo tem­
po abitava Insieme con 11 marito, al 
n. 61 di Via Margutta. La fatalità ha 
voluto che fossa il padre della scc-
nogrsfa. Arturo, a faro la dolorosa 
scoperta. Peyrot. Infatti, al trova at­
tualmente assente da Roma per ra­
gioni di studio. 

Ecco 1 particolari dai tatto. Ieri maU 
Una, la Terrieri avrebbe dovuto re­
carsi ad Ostia, a trovare 1 genitori, 
per trascorrere con loro 1 due giorni 
di e fino eettlmsna». Ma le ora pas­
savano a. con grande meraviglia dei 
familiari. la giovane donna non al ve­
deva arrivare. Dopo aver atteso fino 
all'ora di pranzo, la madre cominciava 
a manifestare una certa preoccupa 
itone a cercava di mettersi In con­
tatto telefonico con la figlia, «enza 
però riuscirvi. 

Sempre più Impensierita, la elgno-
ra Torrianl pregava 11 marito di par­
tire per Roma Giunto in Via Mar­
gutta, li Terrier! el recava in gran 
fretta nello studio della figlia a bus 
«ava ripetutamente alla porta. Non 
avendo ottenuto risposta, si rivolgeva 
ad un garzone meccanico di un vi 
clno garage a lo pregava di forzare 
la serratura- Aperta la porta, una 
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zaffata di gas denunciava immediata­
mente l'accaduto. La scenograia gia­
ceva bocconi sul Ietto, già morta. 
Tutte le finestre ersno ermeticamente 
chiuse, malgrado il caldo «offoeanta. 
Il tubo di gomma del gas era stac­
cato dsl fornello e 11 rubinetto cen­
trale aperto. La polizia, che ha Ini­
ziato le indagini, è certa che al tratti 
di suicidio. 
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- - Dici bene tu — brontolò cu­
pamente — ma l'aria di città, il 
caldo, le bibite che ti dilatano lo 
ttomaco... finirò all'ospedale. Non 
o'è rimedio: te ml prendo te fe­
rie tono costretto a - lavorare. • 
se non me le prendo non potso 
nò riposarmi, né lavorare. «' un 
problema ci sarebbe solo una so­
luzione, forte... 
testa, . 

Ma scotte la 

— Qualet chiesi, felice che la 
tua situarione ti fotte potuta ri­
to/vere. 

— Che quei signari, quella gen­
te in bìe. e te guardie » insamma, 
mi arrestassero... 

— certo, così sei costretto a ri­
posarti. non bevi Coca-cola, K' una 
ideal 

— Ho provato, ti dirò. Mi tono 
dato da fare per farmi notare: 
l'altra notte mi sono mesto a 
correre e oprtl fante, senea farmi 
vedere che ero io. gridavo: Al la­
dro! Al ladrot Niente, non una 
guardia, a pagarla oro. gono an­
dato al commissariato: chiuso. 
Sono tutte al mare, ho saputo, 
per i e due pezsi ». mente da fare. 
Speriamo, ma non ho fiducia. 
Addio! 

K se ne andò triste e amarep-
plato, il mio povero amico p. 

seppi poi che era riuscito nel 
suo intento, quando tetti che ara 
ttato portato in quella grande 
casa; ma per pochi giorni, per­
chè l'avevano sorpreso vicino a un 
distributore di benzina, una not­
te che baciava una ragazza. 

1. L 

Passando per via Po 
non dovrete dimenticar» di vol­
tare « SUPERABITO a In Via Po 
n. 39-P (angolo Via Slmeto). 

Ammirerete le più belle confe­
zioni ai prezzi migliori. Abiti, 
giricene, pantaloni pronti e au 
misura in .popeline. gabardine, 
pettinati, antipiega e chantung. 
Stolte delle migliori marche. Por­
tando la stoffa confezionami abi­
ti e tailleur*. Vendita anche, a 
rate. 

Accettane' in pagarnervto buoni 
Epovar. Fide$, Bela, G.MA. 
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Le prenotazioni si effet­
tuano presso l'ABPA-Cir 
(Galleria Colonna), telefo­
no 684309 e l'KNAL provin­
ciale (Via riemonte 18). 
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